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Antonio Vuolo

Anche il  Consiglio  comunale  di  
Castellabate, in occasione dell’ulti-
ma assise civica, ha votato all’una-
nimità per il potenziamento dell’o-
spedale di Agropoli. Maggioranza 
e minoranza fanno, quindi, fronte 
comune e chiedono all’Asl e alla 
Regione Campania di adeguare il 
presidio sanitario cilentano al de-
creto ministeriale del 2015 che in-
teressa i «Presidi ospedalieri in zo-
ne particolarmente disagiate». La 
maggioranza, guidata dal sindaco 
Marco Rizzo, ha accolto e integra-

to la proposta della minoranza co-
munale,  che  aveva  chiesto  nei  
giorni scorsi di votare all’unanimi-
tà sull’ospedale di Agropoli al fine 
di ridare alla struttura sanitaria 
una piena funzionalità attraverso 
soprattutto il potenziamento del 
pronto soccorso. «Sul caso è stato 
fatto fronte comune per fare voti 
alla  Regione  Campania,  nonché  
all’Asl Salerno, affinché il presidio 
ospedaliero possa rientrare nella 
programmazione della rete ospe-
daliera nel sistema emergenza-ur-
genza. - evidenzia il sindaco, Mar-
co Rizzo - Un voto all’unanimità 
per un diritto fondamentale ed es-
senziale per tutto il territorio». A 
chiedere una forte presa di posi-

zione sul tema sanitario nel com-
prensorio cilentano afferente ad 
Agropoli era stata nei giorni scor-
si la minoranza comunale del pae-
se di Benvenuti al Sud. «È necessa-
rio un presidio di pronto soccorso 
per far fronte a quelle che sono le 
esigenze basilari di una comunità 
come quella cilentana» aggiunge 
il consigliere comunale di mino-
ranza, Domenico Di Luccia. Men-
tre il consigliere Costabile Nicolet-
ti aggiunge: «È una questione an-
cora più sentita e importante da 
affrontare, viste le criticità sanita-
rie che quotidianamente i cittadi-
ni sono costretti a subire, a partire 
dal primo soccorso». L’obiettivo è 
quello di integrare il presidio di 

Agropoli nella rete ospedaliera di 
area disagiata, dotandolo di un re-
parto di medicina generale, con 
un proprio organico di medici e in-
fermieri, di una chirurgia elettiva, 
che effettui interventi in day sur-
gery o eventualmente in week sur-
gery. In particolare, però, si chie-
de  il  potenziamento  del  pronto  
soccorso, con la conseguente di-
sponibilità dei necessari servizi di 
supporto, la possibilità di eseguire 
indagini  radiologiche,  con  tra-
smissione di immagini collegate 
in rete al centro hub o spoke più 
vicino e indagini laboratoristiche 
in pronto soccorso. «È opportuno, 
necessario e non più procrastina-
bile  riconoscere  all’ospedale  di  

Agropoli il ruolo cruciale che gli 
compete» concludono all’unisono 
gli  amministratori  comunali.  Il  
provvedimento del Comune di Ca-
stellabate segue quello dell’assise 
civica di Agropoli che è stata la pri-
ma a muoversi in questa direzio-
ne con un consiglio monotemati-
co.  Anche i  sindaci  dei  Comuni  
Paestum Alto Cilento si prepara-
no ad approvare lo stesso docu-
mento  redatto  da  Agropoli.  Nei  
giorni scorsi, inoltre, anche il Par-
co Nazionale del Cilento, Vallo di 
Diano e Alburni ha sollecitato Asl 
e Regione in merito all’ospedale di 
Agropoli, chiedendo una modifi-
ca all’atto aziendale. 
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Carmela Santi

La salma di Vincenzo Ruotolo è 
stata liberata e restituita alla fami-
glia, che potrà dargli l’ultimo salu-
to, oggi alle 10.30. La comunità è 
sconvolta per la scomparsa di un 
uomo benvoluto, conosciuto per la 
sua gentilezza  e  passione per  le  
moto. Il 45enne era originario di 
Agropoli ma risiedeva a Battipa-
glia e il Cilento era uno dei luoghi 
che più amava esplorare in sella al-
la sua moto. Nelle belle giornate, 
Vincenzo percorreva spesso la co-
stiera cilentana, scoprendo i bor-
ghi e i paesaggi caratteristici della 
sua terra. Era un abituale frequen-
tatore di Palinuro, dove amava tra-
scorrere le vacanze estive da diver-
si anni. Anche venerdì Vincenzo 
stava viaggiando in moto con un 
gruppo di amici, tutti accomunati 

dalla  stessa  passione  per  le  due  
ruote. Mentre percorreva la Cilen-
tana, nel tratto tra Vallo Scalo e 
Omignano,  ha perso il  controllo  
del mezzo, in una dinamica ancora 
da chiarire. La moto ha urtato un 
cartello pubblicitario e si è infilata 
sotto il guardrail, mentre Vincen-
zo è stato sbalzato in aria, finendo 
contro un’auto che sopraggiunge-
va. Il giovane alla guida dell’auto, 
di Massicelle, è rimasto illeso ma 
scosso. Immediato l’intervento dei 

soccorsi, con un’ambulanza della 
Misericordia di Vallo e l’auto medi-
ca del 118, oltre ai vigili del fuoco e 
ai carabinieri del reparto territoria-
le di Vallo della Lucania. La scena 
era straziante: la moto distrutta tra 
le lamiere del guardrail e il corpo 
di Vincenzo riverso sull’asfalto. A 
causa delle operazioni di messa in 
sicurezza e dei rilievi, il tratto di 
strada è rimasto chiuso fino a tar-
da sera, causando disagi al traffico 
in una giornata festiva. Sui social 
sono tantissimi i messaggi di cor-
doglio di amici e conoscenti, segno 
dell’affetto e della stima che circon-
davano Vincenzo. «Ciao Enzo, sei 
andato via troppo presto, che la ter-
ra ti  sia lieve»,  scrive un amico,  
mentre altri esprimono la tristezza 
per una vita spezzata tragicamen-
te. Vincenzo lascia i genitori anzia-
ni, un fratello e una sorella, insie-
me a tanti amici e colleghi che lo ri-
cordano con affetto.
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Antonietta Nicodemo

Halloween infuocato  alla  fra-
zione  Policastro,  nella  serata  
delle streghe è andato a fuoco 
un bagno da cantiere al porto. 
Sin dal pomeriggio mascheri-
ne e bambini si sono visti in gi-
ro per il paese a caccia di cara-
melle al grido americano “dol-
cetto o scherzetto”,  ormai di-
ventato di moda anche in Ita-
lia. E’ stato, però, quando han-
no preso a girare i ragazzi un 
po' più grandi, che sono risuo-
nati dei petardi. Uno di questi 
sarebbe stato lanciato intorno 
alle 22, contro un bagno da can-
tiere ubicato sullo scalo portua-
le, di proprietà della cooperati-
va sociale che d’estate si occu-
pa del campo estivo e lo utiliz-
za allo scopo. Subito l’esplosio-

ne  ha  generato  delle  fiamme 
che in poco tempo hanno av-
volto la cabina e l’interno. Una 
scena che ha destato preoccu-
pazione e che è stata immorta-
lata dai telefonini. Il botto, di 
una  certa  consistenza,  ha  di-
strutto  la  ceramica  presente  
all’interno  e  incenerito  tutto.  
Ancora ieri mattina erano evi-
denti i danni causati dall’esplo-
sione al box, ancora presente 
su un braccio dell’approdo. Sul 
posto sono intervenuti i carabi-
nieri che hanno avviato le inda-
gini per risalire ai responsabili. 
Pare che ad agire sia stato un 
gruppo di minorenni del posto. 
Non sarebbe la prima volta che 
a Policastro i ragazzini si ren-
dono protagonisti  di  danneg-
giamenti. Nel maggio scorso si 
introdussero  all’interno  della  
palestra comunale e svuotaro-
no gli estintori al suo interno.
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Piana del Sele - Picentini - Cilento - Vallo di Diano

Lite tra due gruppi di ragazzi ad 
Eboli. L’episodio è accaduto per 
strada venerdì sera, in centro, 
prima di mezzanotte. Una 
decina di ragazzi, per la maggior 
parte minorenni, hanno iniziato 
ad ingiuriarsi e rincorrersi per 
strada e poi in una traversa di 
via Buozzi si sono picchiati. 
Motivo della lite una ragazza 
contesa a cui un minorenne ha 
indirizzato complimenti e 
avances alla presenza dei suoi 
amici. I ragazzi però, sono stati 
notati da qualche passante che li 
ha rimproverati e sono fuggiti 
via. I balordi si sono presi a calci 
e pugni e poi sono finiti sui 
marciapiedi. Qualcuno si è 
affacciato dai balconi ed ha 
rimproverato ad alta voce i 
ragazzi, poi i passanti si sono 
avvicinati e li hanno messi in 
fuga sostenendo che avrebbero 
allertato le forze dell’ordine. Ad 
Eboli le liti e le risse tra ragazzi, 

spesso minorenni, si verificano 
troppo frequentemente. Le forze 
dell’ordine hanno intensificato i 
controlli soprattutto di sera e di 
notte sia in centro che nelle zone 
dove si concentrano i ragazzi 
che poi litigano per futili motivi. 
Intanto, per fronteggiare le risse 
e le altre azioni criminose ad 
Eboli dovrebbero scendere in 
strada sino a tarda sera le 
pattuglie dei vigili urbani stando 
alle ultime intenzioni 
dell’amministrazione 
comunale. Le liti si sono 
verificate anche nelle scorse 
settimane e i ragazzi si 
picchiano per strada spesso 
dove non ci sono le telecamere 
del circuito di videosorveglianza 
comunale o stando ben attenti 
che non ci siano occhi indiscreti, 
ma a volte i balordi non 
considerano nemmeno i 
passanti e seminano il panico.

Paolo Panaro
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Lite in strada per una ragazza contesa

Battaglia per l’ospedale di Agropoli, patto al Comune

Enzo, morto in moto sulla Cilentana
salma liberata, due comunità in lutto

Bagno incenerito al porto
dai petardi di Halloween

Atena Lucana

Ernesto Rocco

Dopo anni di attesa, sono pron-
ti a prendere il via i lavori di 
realizzazione del commissaria-
to  di  polizia  ad  Agropoli.  Il  
prossimo 6  novembre,  in  via  
Scarpa, si  terrà la cerimonia.  
Saranno  presenti  le  autorità  
cittadine, il prefetto di Salerno 
Francesco Esposito, il questore 
Giancarlo Conticchio, autorità 
civili e militari. Con il via dei la-
vori è pronto a concludersi un 
iter lungo, iniziato con il via li-
bera definitivo all’insediamen-
to della Polizia di Stato ottenu-
to  dall’amministrazione  Cop-
pola.  La struttura  sorgerà su 
due  livelli,  per  complessivi  
1600 metri quadrati.  Ospiterà 
circa 40 agenti e nascerà a po-
chi passi dalla sede della Com-
pagnia della Guardia di Finan-
za. «Nel giro di circa un anno - 
ha detto il sindaco Mutalipassi 
- Agropoli avrà il commissaria-
to di Polizia di Stato. Un percor-
so  molto  lungo  che  arriva  a  
compimento  e  di  fatto  va  a  
chiudere  il  cerchio  relativa-
mente ai  presidi  di  sicurezza 
presenti sul territorio. Un lavo-
ro importantissimo quello del-
le forze di polizia che a breve si 
arricchiranno di un’altra Istitu-
zione che garantirà, insieme al-
le altre, una sorveglianza anco-
ra più efficace e un migliora-
mento della sicurezza». L’am-
ministrazione  comunale,  se-
guendo l’iter già avviato negli 
anni scorsi, sta ora lavorando 
per realizzare anche la nuova 
caserma dei carabinieri.
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Commissariato
di polizia, via
ai lavori dopo
anni di attesa

Pasquale Sorrentino

Il parco giochi di viale Kennedy 
ad Atena Lucana intitolato a don 
Peppe Diana,  il  parroco ucciso  
dalla camorra per il suo attivismo 
anticamorra, nel marzo del 1994 
mentre si accingeva a celebrare 
la Messa nella chiesa di San Nico-
la di Bari a Casal di Principe. Per 
l'occasione erano presenti i bam-
bini della scuola dell'infanzia di 
Atena Lucana che hanno colora-
to l'area con cartelli riportanti le 
frasi più famose di don Peppe Dia-
na. Presenti all'intitolazione il sin-
daco di Atena, Luigi Vertucci, Ric-
cardo Christian Falcone e Anna 
Garofalo referenti del Coordina-
mento provinciale di Libera, don 
Michele Casale,  parroco e refe-
rente di Libera di Atena Lucana, 
il capitano della Compagnia cara-
binieri di Sala Consilina, Veroni-
ca Pastori,  il  comandante della  
stazione  dei  militari  Giacomo  
Mezzo. Ospite d'onore, fortemen-
te voluto dal primo cittadino, il 
vescovo Angelo Spinillo che all'e-
poca dell'omicidio di don Diana 
era parroco proprio ad Atena Lu-
cana. Monsignor Angelo Spinillo 

è oggi vescovo di Aversa, la dioce-
si in cui ricade proprio il comune 
di Casal di Principe. Una coinci-
denza che don Angelo ha voluto 
sottolineare nel  suo intervento:  
«Quando 30 anni fa ci raggiunse 
la notizia dell'uccisione di questo 
sacerdote qui ad Atena, non avrei 
mai immaginato come la mia vita 
si potesse nel futuro intrecciare 
con quella di don Peppe, diven-
tando il vescovo di Aversa. È stato 
il segno di una chiamata».

LA MEMORIA
Poi ricorda quel periodo. «Ricor-
do che in quei giorni di quanto av-
venuto facemmo oggetto di rifles-
sione. Era come se fosse qualcosa 
di lontano, come se non ci toccas-
se, anche se poi abbiamo scoper-
to che non era così. Oggi possia-
mo dire che la tentazione dell'e-
goismo, questa è la  camorra,  è  
presente dappertutto ed è capace 
di diventare sistema e il pericolo 
che ci si arrenda. Ad Aversa e Ca-
sal  di  Principe,  chiedo sempre,  
quando qualcuno veniva ammaz-
zato in quel periodo cosa si dice-
va? Di solito il commento era “a 
qualcuno ha dato fastidio”, una 

frase terribile perché si riconosce 
che qualcuno possa determinare 
gli orientamenti della vita sociale 
e politica del territorio. Di fronte 
a tutto questo io dico che don Pep-
pe Diana ebbe un momento di  
reazione,  quando  venne  ucciso  
un giovane innocente e usò l'e-
spressione “bisogna risalire  sui  
tetti per parole di verità”. Ha sti-
molato la gente a pensare diversa-
mente,  e  noi  abbiamo  questa  
grande possibilità. L'esempio di 
don Peppe è ancora molto attua-
le». La scelta di intitolare il parco 
giochi a don Diana è stata voluta 
fortemente  dall'amministrazio-
ne comunale per ribadire i con-
cetti di legalità, di coraggio e di 
perseveranza nella lotta alla cri-
minalità, in un luogo frequentato 
da bambine e bambini, luogo sim-
bolico per la generazione che co-
struirà il domani. «Ci tenevamo 
particolarmente - ha dichiarato il 
vescovo Luigi Vertucci - per riba-
dire come Atena Lucana rinne-
ghi la criminalità organizzata ed 
è per questo che a breve dediche-
remo un'altra area a Giancarlo 
Siani».
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`Omaggio al prete ucciso dalla camorra a Casal di Principe
Don Spinillo, oggi vescovo ad Aversa: «Lotta per la legalità»

Castellabate

Parco giochi intitolato
a don Peppe Diana
«È un esempio attuale»

Battipaglia Santa Marina

Agropoli

Sassano

Eboli

A Sassano, da tempo, numero-
si cittadini hanno denunciato 
a un fenomeno quanto meno 
inquietante. Diverse famiglie, 
infatti, recandosi al cimitero 
comunale, si trovano di fronte 
a lapidi spoglie, prive di quei 
segni tangibili di affetto come 
fiori, lumini e vasi. Ma la si-
tuazione è ancora più grave, 
persino strumenti di uso quo-
tidiano, come scope, stracci e 
annaffiatoi utilizzati per la cu-
ra delle tombe, vengono sot-
tratti. Questa realtà ha trasfor-
mato la visita al  cimitero in 
un vero e proprio pellegrinag-
gio tra loculi e tombe nel di-
sperato tentativo di ritrovare 
ciò  che  è  stato  portato  via.  
L’indignazione dei cittadini è 
palpabile. Dal fastidiosissimo 
fenomeno dei furti al cimitero 
a  quello  altrettanto  pessimo 
delle truffe agli anziani. Una 
truffa è andata a segno a Pol-
la, una tentata a Sant'Arsenio. 
A Polla con il tranello del finto 
nipote sono stati sottratti cir-
ca  900  euro  a  un'anziana,  
mentre a Sant'Arsenio ad ac-
corgersi del tentativo è stata 
la badante di un'anziana che 
ha  evitato  che  questa  desse  
circa mille euro a delle perso-
ne. Il Comune di Sant'Arsenio 
con celerità ha avvertito sia le 
forze dell'ordine sia i  propri 
cittadini di quanto stava avve-
nendo, chiedendo il massimo 
dell'attenzione.  Indagini  in  
corso anche da parte della Po-
lizia locale. 

pas.sor.
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Razzie
al cimitero
e truffe
agli anziani


